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Dall’inizio del progetto si è proceduto a monitorare lo sviluppo vegetativo delle colture attraverso immagini satellitari nelle 
aziende dimostrative della Spagna, Portogallo e Italia. L’obiettivo è determinare la variabilità di questi parametri colturali 
durante le campagne per stabilire possibili deviazioni dal normale sviluppo di una coltura e poter rilevare, tra le altre cose lo 
stress causato dall’esistenza di agenti patogeni. Inoltre, il monitoraggio aiuta a prendere decisioni sulla gestione delle colture 
in modo più obiettivo ed efficiente trattando aree diverse dell’azienda agricola che si comportano in modo diverso.

Questo monitoraggio della coltura, effettuato attraverso gli indici di vegetazione, viene mostrato su una piattaforma web 
disponibile per la sua consultazione da parte di tutti i partner.
 
Da luglio 2020 sono state introdotte sulla piattaforma le aziende di replicazione indicate nei contratti con le società di 
gestione delle colture su cui è stato effettuato lo stesso monitoraggio delle colture.

Importanza della digitalizzazione

Piattaforma web

DIGITALIZZAZIONE
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Sono stati effettuati voli di droni con telecamere termiche e multispettrali in diversi momenti fenologici chiave nelle 
fattorie dimostrative. Uno degli obiettivi di questi voli era quello di determinare la variabilità della temperatura nello stato 
fenologico della pre-raccolta e lo sviluppo vegetativo della coltura. Un aumento della temperatura della cima degli alberi 
può essere dovuto allo stress idrico causato dalla mancanza di acqua disponibile o dall’azione dii agenti patogeni presenti 
nei vasi conduttori che trasportano la linfa. D’altra parte, determinare la variabilità della temperatura in un’intera azienda 
agricola permette d’individuare l’area specifica e la gravità dell’area interessata e agire su di essa riducendo l’uso di input 
rispetto a un’applicazione generale dell’intera area di coltivazione.

Questa piattaforma permette di ottenere una nuova 
immagine satellitare ogni 5 giorni, grazie alle missioni 
Sentinel del programma Copernicus della Commissione 
Europea e dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA).

La piattaforma include altri tipi di informazioni 
georeferenziate allegate ai dati del progetto stesso, come 
la posizione dei punti di campionamento del suolo e i suoi 
risultati, le mappe ottenute attraverso la caratterizzazione 
degli stessi o le diverse immagini dei voli dei droni già 
processate.

Voli con droni e telecamere termiche e multispettrali

Immagini satellitari Campionamenti georeferenziati
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REPLICAZIONE
La replicazione è stata realizzata in 1.890 ettari delle 13 aziende di replicazione 
distribuite in Spagna (San Francisco Javier, Galifrut, Bodegas Portia, Novillero, 
Pozanco, Casa Palacio e Torrejoncillo), Portogallo (Herdade Monte Branco, 
Vica Belha, Herdadinha e Agricotenda) e Italia (Marina di Grosseto).

Sono stati sviluppati 18 nuovi genotipi potenzialmente resistenti all’XF e con 
grandi proprietà agronomiche, profilo di acidi grassi, produzione precoce, 
vigoria delle piante, ecc. Questi 18 genotipi sono piantati con ripetizione in 
28 ettari distribuiti nell’azienda El Valenciano (Siviglia, Spagna), nell’azienda 
La Travesagna (Lucca, Italia) e in due appezzamenti sperimentali di proprietà 
della società Giovani Presicce di Scorrano, Italia. Si continuerà a valutare questi 
appezzamenti sperimentali oltre il completamento del progetto, per definire la 
resistenza all’XF e le caratteristiche agronomiche delle future nuove varietà di 
olivo.



IMPATTO DEL PROGETTO
Formazione: Al fine di realizzare questo progetto e di ottenere un impatto sull’agricoltura europea, i 
partner e i tecnici del progetto hanno partecipato a una formazione teorica e pratica per conoscere 
in prima persona il problema europeo dell’l’XF e le strategie e le pratiche che sono state sviluppate 
da LIFE RESILIENCE. 
Implementazione: Le pratiche sostenibili sviluppate nel progetto sono state dimostrate in 250 ettari 
di aziende dimostrative (El Valenciano, Herdade do Charqueirao e La Traversagna).
Replicazione: La replicazione è stata effettuata nelle 13 aziende di replicazione distribuite in 
Spagna, Portogallo e Italia.
Sostenibilità e resilienza: Grazie all’implementazione delle pratiche sostenibili di LIFE Resilience, 
alla riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e fertilizzanti, nonché a una diminuzione dell’uso di 
acqua e combustibili fossili, è stato possibile ridurre le emissioni di CO2 di 18.665 tonnellate e la 
sua impronta idrica di 389.375 m3. 
Grazie all’introduzione della flora ausiliaria, delle cassette nido e alla corretta gestione del controllo 
dei parassiti, si è ottenuto un aumento della biodiversità in tutte le aree.
Trasferimento delle conoscenze: È stata realizzata una guida di buone prassi, grazie alla quale il 
modello sostenibile e resiliente contro l’XF può essere implementato in qualsiasi paese della regione 
mediterranea.
Diffusione: Grazie al sito web di LIFE, alle azioni svolte sui social e alle attività di cooperazione 
promosse dal team del progetto, abbiamo raggiunto più di  280.000 persone in tutta Europa, tra 
cui agricoltori, specialisti tecnici, rappresentanti del settore politico e si prevede di raggiungere 1 
milione di agricoltori in tutta Europa, aumentando la consapevolezza del problema della Xyllela 
fastidiosa.
Benefici socioeconomici: Si è raggiunta una grande visibilità a livello europeo e si è potuto realizzare 
la replicazione nelle 13 aziende di replicazione. È stato possibile ottenere la riduzione dei costi di 
produzione oltre a un miglioramento della qualità del frutto e dell’olio. Sono stati creati 8 posti di 
lavoro.
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DIFFUSIONE E 
COMUNICAZIONE 
DEL PROGETTO LIFE 
RESILIENCE
Il progetto ha compiuto sforzi signifi cativi in attività di divulgazione e 
comunicazione che hanno contribuito a sensibilizzare sull’importanza 
di combattere la Xyella fastidiosa attraverso pratiche sostenibili volte 
a ridurre la capacità di propagazione della malattia nelle piantagioni 
intensive di olivi e mandorli.

La portata della diffusione grazie alle azioni di comunicazione attraverso 
le 56 newsletter mensili è stata stimata in oltre  20.000 persone a livello 
nazionale e internazionale. Queste comunicazioni sono state effettuate in 
2 lingue: spagnolo e inglese.

Inoltre, sono state pubblicate sul sito web diverse relazioni	 scientifi	che
sulla Xylella fastidiosa di esperti di riconosciuto prestigio in questo campo 
che hanno condiviso le loro conclusioni su riviste specializzate del settore 
olivicolo e dei mandorli, come l’EFSA Journal, la rivista Scientifi c Reports 
e il bollettino del Reporting Service dell’EPPO.
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Il progetto LIFE Resilience è stato riconosciuto sia dalla stampa 
spagnola che da quella internazionale, è stato menzionato 
in più di 300 blog e giornali sia specializzati che generalisti. 
Se ne è parlato in TV, in programmi di informazione televisiva 
o programmi specializzati in agricoltura, interviste su radio
nazionali, stampa cartacea e online.

Anche i social network del progetto LIFE Resilience, 
Facebook, LinkedIn, Twitter e Youtube, hanno contribuito 
alla diffusione e alla comunicazione dell’evoluzione del 
progetto, nonché delle attività, visite e giornate che i partner 
hanno lanciato dall’inizio di questa iniziativa. 

Inoltre, sul sito web del progetto LIFE Resilience è possibile 
trovare un Manuale	di	Buone	Prassi	per	prevenire	la	Xyella	
fastidiosa	nei	sistemi	intensivi		di	oliveti	e	mandorli.
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Il programma LIFE è l’unico strumento finanziario dell’Unione 
europea dedicato esclusivamente all’ambiente e all’azione 
per il clima.

Creato nel 1992, quest’anno compie 30 anni durante i quali 
sono stati cofinanziati più di 5.500 progetti in tutta l’UE. 
 
Stanziamento totale: 2.968.675 €
Budget richiesto all’UE (60%): 1.723.567 €
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